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lOtìli ricordi per rAssociazione 
=-J i . • - • ' ,> .! V -si h , ' l .M I V '• •'-• i 

MècèfvtevMàggio^ éi un mciq jyvmtàggpTecmti ftllU'Jssoctn' 

dimniipataj aUre^^a^n^n^^imm^^^^ riU*^. ! M ^ U ' i W 

:nq t̂ai; Pirésidenzav incaricò ' il'nsòcio .'doli!./ JAV F,̂  che si' 
recavaiùn- Ef&nda.e nel Belgio ,̂ idiì fàreideìitìurjeercbe ine 
argomenta ;d^ libri agricoli, di. pî oeâ ĉiMet 0iper,eUenp̂ opp̂  
hfl i(j0lle ( più; rreiceWi; e .ia^eéreditate . pe^i'ìici:Jrescer^ ,Ja. 
sea< âf:bibUQl6ca idell̂ AssoKsinzjonê ijp̂ r ntp^durlé In sèguito) 
et? diffondereiriieìUeunfiapi di tuUi.yt̂ ^̂ dÌKî isiUfeiì̂ ?.! gualcii^ 
^abiljm^rttò «g:riqal0.,;lli>d,ottv P. .vt si prestò scon lòde* 
vóJe sselo, e ̂ ^ei^a-Parigi per ; essere-ch&isd ile ^óliolé e; 
gU. stabilitnentirìd'iistriuiohe non pptè cheìivtóitarè alcuni 
w ' - • • • • • . - ' , . - - . ' ' - \ ^ 

osili depoàiU ; dL.j(piàcehiné, agxaî ief^riommancò * per 

e .faacièhitteV e;i u'na, raccolta d̂i iiopei^ettelputìbUeyeìin Bel 
gio: ptìî kcurtó ud̂ i> governo, È i M . ' tn f r-^ y C S L F fa i 

l T 
^M.^ 

. ' i iOgtìu^o Isa «©tìaè 4h rBeìgib. l' ag îéoHura- costiluisca 
di fatta jà̂n raitìoUdqUIamminisIrazioneideilo Slatò, come 
le nove Provincie del Belgio siano suddivise in distreUi 

u 

agricolljle. cornei;l^agricoUupai,;nìè^cè la prolezione del 
governo ^e-laircjoop^razióné ? della nckssepiùUlumlriala vi 

+ 

abbiq raggiunto un grado forse ^Superiore,di qualsiasi 
L 

J ^ I 
i 

Ì : -K tt\'. -^ 1̂  ' l altra regione d'Europa.v 
, Nel breve lèraipp; che sivifertnò a Brussólles il dplt. 

Pi sì; presentò in nome deirAssociazioné Fdulana al sig. 
Haeck ;già pubt̂ lico ̂ fun îonario nel Belgio, dedito ora in-
leramènltìialla meccanica agraria '̂ e viitròvò la; più gen. 
Ulè,accoglienza. T'ra le altre icose riinafchevoli, il sig^ 
Haeok io invilo a vedére un ricco ; signore che, seduto 
stìlMnlelitòre itìeccanico guidando i cavalli 1 che lo atiip-
vano, si piaceva in un podere non .discostowdallà eitlà a 
ràccogUere dà' sé; solo il fruinenla de' suoi: carópi. Me­
diante; il doti. * P, il sig, Haeck con dedica dl̂  suo pugno 
inyiàisalrAssociaziòne Agraria Friulana u|i suo importante 
lavoro suir organizzazione del.;credìto industriale, com­
merciale, ^agriqolo e fondiario nel Belgio, e uh presente 
di varieropere agrarie*). Tanta è vero che sia gente del 
prclgressosania affratellarsi con chi divide gli slessi sen»-
liménii e le stesse aspiryzionii La Presidenza ringrazìerà 
i 1 sig. Haeck a nome 4el la Società e terrà molto a conto 
la relazione concesso incamminata. 

^ ' \ \ 
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*) Si puJjblJcIierS in seguilo nel Bollettino V elenco (lei lJl>ri g^nlil-
raerile inviati tlal sig. Hàeck asaieitié a (fucilo degli aliri doni pervenuti 
*lyrautc X «uno all' Aesocìazione. '— Bedaz. ' 

:iì: OgnirsociodelVAgi^ria, che Jnlr«tprendê :̂̂ ^^^ i^ 
palési più^del nostro aivapŝ U inolia 8ci0nza46|t WJP^Vflf 
dovrebbe ricordarsi^ dèlia; friulana islUuzip^e, e farsi iinif 
rilo di portare a casa qualche-libito ,TqqaJcherCogjiizìpp^0, 
agraria, qualche'̂ bitonra pratica-<sh ,̂ diffusa colimeastò del-
F A¥so'(tiàfciote;i*|ornl anfantaggio^della/;^^ 
Potrebbe; nitìtiiiv^ di léUere ilellaf 'Présidenà^ y ̂  i^|te|en-
lab'dosi tâ  nome ^Vuna^Società, hver opporttinitàimag^ior^: 
dr •vledér'ó̂  péVsonê  e'èose. -Nqi abbiamo t̂ìndòra: Wsq^o 
di éerttir a ìpàtìare>i Uestimoni tìccnlari^fléi progressi ifc 
trtìl^ pertìbè vi ha taluno tìiè dtìraifatica a p©Î s«adê si 
che nbi'-̂ f̂òmb 'iiiî  messzty sètìolóWdletéoMd^ altri paesi in 

W'ha poi ̂  tal altro che-'VOrrèbbé 
i r . 5̂ 4 

fatloM'àèH 
questa bònfe^ibtiè'tióii^^^i facesl̂ ê ê-anfchfe vera pbr non 

ttéll^^ «puttótinéi MHà "ntìi ^ 
qtielle'ì^^ioK ché̂  sonb i^iffaviantidr tutte, î fpOteî liiò 
dlie' il î rìfttó^ Ijàssò àr pi^grèsSO'^ia qu^ó ^tìl^ièonie^^lrp 
la '0^l!"U.'lU *;nlTn 

'/^RitornaVjdo^ar'libro del sig^:Haeck^Jata^ 
•t 

un grcJditô  dono, esso (iolrà giovare ; negli ŝtudì- che f̂ totlo 
o*it̂ rdf * FABSoeioaaonfe >penserà ì dii fare ipér;4^ofonda»iaije 
d* un istituto dii credRo in i sussidio dell/ agricòllìufat piOtìr 
t̂ ediiti0?!dal ^'^^I.leltvq dello Statuto asociale. .Lo sco^o-/che 
si prefigge il'sigi Haeck nella sua operarsi sé, lar creazione 
in̂  Belgio'di una societàrche^ esclusa la «pecùlàKiène, la­
vasse- per oggetto : 'din fornire ai epinm^ 
striarli ai coltivateri e proprietóri idi fondi nsezziJfihan-

^̂ .̂  

ziari nei iimili della loi*o «oivibilità ; di^^pròeutaré n 
che prestano denari il^eollbcamento di sommereigàiKan-
tiî ne gli intbressi è il rimborso} di operare per conto idi 
terzi incassi e pagamenti senza mai niettersì allo scopèrto* 

; 1 ̂ Giò àltp ŝcòpo !̂ di. collocare; tuUe le^citlà; «̂ v̂ ôr 
munì rurali dèi Belgio sur'iu>i piede d-ipg«aglianzar|i) 

r. 

faccia al; crédito e alla drcolazione ; : di .far 
dallexlocaUtàidoye «ono idìsponibiU alle Jocalità ^1% lì 
rejolamanoi c^pìtóUche: pQ^spnp;?ess^re^ìlÌ2!?a|i peiyar 

rii ^rami di-tevorq; .di r i f e r ì vî ^Pf̂ '̂ f̂*ffl̂ 'È<^*^*''? 
operazioni ali* interessp.rdoyulp a chiipresla, al rfschio 
o:,,spese d'ao^wM^l»'^™^^ e nujia più^ Ognuno, y«de-

ni 

che, questi sarebbero ali'ingroi^so i priincipii • su c^i si 
nn isiiiuta di credito secondo le tendenze na-

^ ̂  <- -
tprali^idella noB r̂a A^sociaRipne,; ; ^v ^ 
^ J 3 ydeplpriibile ciier il progetto: dì un^^-assa^fJi.^ri; 

' I f -. F-. - ^ 

spàrraio a IJdine non abbia potuto realiiczarsi, sej)bene 
1 iniziato con mollp zelo., Certo, .veRup., meiio la persey ê-
ranza ai promotòri in faccia non dirò agli OSIJMÌQIÌ,: rpa 
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alle noj0 che porla seco T effettuazione d'un progetto 
di tal fatta. La cassa di risparmio^ 

r;:Vi/- '•"^'^ 

essere, accon-
nelle 

'̂  i 

f_ èìo meziK) a prevenire la miseriaià la 
classi povere eccitando al ri sparii^ èdpHÉtfénd̂  titifein]^ 
piego alle più piccole somme, oltreché somministrare aP 
l'agricolttfra ed al commercio i grossi capitali che ran­
nosi formando CQÌ dépositiVè in sé stessa un affare atti­
vo. Le difficoltà sono ben più grandi dove trattisi di sta­
bilire un' isUtuzìpne bisognevole per esistere delle con-
tribuzioni è sussidi allrui, che dove Irallisi di una fon-
d^ îoue la quale, a parte i vantaggi umanitari e morali, 

1 ^ ^ 

può riguardarsi da per sé stessa un buon affare. Cassa 
di rilspàrniio 0 baùca agraria che sia, chi si facesse ini­
ziatore d'un istituto di credito^'di cui manchiamo nella 
nostra Provincia, acquisterebbe a àà stesso un ottimo ti­
tolò alla pubblica rìconòàcenza. 

Convengo con molli che oggi noa è U momento di 
fàré̂ ^ ma molti converranno con me che questo é il vero 
tempordi studiare. Le istituzioni perché riescano, perchè 
possano presentarsi in modo da essere realizz îte, e col-
l̂ appog îo della pubblica opinione, bisogna che siano pre-
eèdttte da pratiche e studi i&on solo di consimili istituzioni 
d'altri paesî  ma eziandio delle nostre speciali condizioni 

Scorrendo; illibro del sig. Haeqk non sì può a me­
no di restare ammirati dell'esattezza e minuziosità acuì 

- y 

è giunta la statistica in quello Stato emincnteoì^nteproT 
gre&sista. La precisa cognizione delle condiziojni di fatto 
d* un paese è là baso più sicura per intraprendere ogni 
genere di .miglioria ; sen:&a di questa è troppo facile So 
spaziare neir errore o nel mondo deglî  impossibili desi­
deri!; Il novero delle famiglie agiate, medie, indigenti, la 
tavola sinotica dei coltivatori^ industriali, commercianti ch^ 
vivono in ogni Provincia, la mortalità^ il numera dèi ma-, 
irimoni nelle varie classi, i progressi dell' indigenza, il 
numerò dei coltivatori per ogni distretto, colla superficie 
coltivata e non coltivata, in economia é in conduzione, il 
numerò dei cavalli, delle bestie a corni, a lana ecc.* e tanti 
altri dati utilissimi per basare ìun .sistema ragionato d'ar 
gricoltùra risultano dal libro del sig. Haeck e sono colà 
alla portala" di tuttî  Noi siamo ben lontani dal poterci 
confrontare col Belgio; ma dovendo prefiggersi una mela 

> giova fissare ì migliori modelli ed aspirare a qualche 
ed aspirare a molto fidando nel concorso delle singole forze 
e negli* ajuli della Provvidenza. Qualora l'importanza 
delle cifre nel progressi deli' agricoltura fosse ben rico­
nosciuta colia eooperazione dei soci sparsi n̂ella Provin­
ola, TÀssociazione potrebbe neir Annuario presentare al-
meno i dati statistici che più dìretlatóiente toccano gli 
Sericoli interessi; ed ove ciò si potesse ottenere dal buon 
vtìlére dei soci, credo .che T Annuario della Società non 
potrebbe portare niente di più interessante, di più utile 
è di piò conseguente allo scopo dell'Associazione. Certo 
che queste considerazioni e V importanza della statistica 
agraria non vennero in mente a quei soci che non^i cu* 
rarono di far tenere all' ufficio dell'Associazione le sche­
de per inforìhàzioni sui risultato dei bachi nella passata 
stagione, ed alle quali non vi era bisógno che di appli­
care delle cifre. 

-^j f 
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Speriamo che la necessità di uscirò un poco dalla 
sfera 4ci person£f|i interessi sarà sentita di giorno in 

ornò inaggioriue^ t soci si persuaderanno che 
".-t 

con Icoli ?jùti .̂ ^ | 0 | piccole npje potranno fare che 
rA^sociaziónè vada dì àhno in anno raccogliendo quei 

r 

dati statistici di cqi a|)bjspgna un paese che si mette 
nella via dei progressi agricoli. G. L. P. 

^ -k ± -3 _i : . -
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Bibliografia 
nei bachi chinesi in /tô â̂  Relazione di G* B. Caslellani, 

Firenze 1860, 
A 

- - - ' 

Or sono due anni, 
^ rJ 

i - ^ 4 

^ _ 

in Italia la bachi­
coltura pd progressi sempre più minacciosi della fatale 
atrofia disanimavasl, e i' impoverito agricoltore era ormai 
stanco di lottare contro Un nemico, di Cui egli, senza 
bene conoscerlo, aveva tuttala possanza sentita; dappoi-
che ben molli rimedi indarno tentati molte illusioni dis--
siparono^ e ne succedeva serio timore che queir infezio­
ne, per tutt Kuropa dilatandosi, avrebbe potuto fors' an­
che disperdere pur V ultima speranza di salute e andara 
per tal g disseccala una delle più prodigali fónti di 
ricchezza; or sonò, due anni ^ diciamo, due friulani (il 
conte Gherardo Freschi ed il sig. Giambattista Castellam)̂  
di cui l'ardimento appalesavasi pari all' ingegno^ annuàr 
davano aver divisato d'avviarsi per le interne disas t̂rose 
contrade dell'Asia^ allo scopo di ricercarvi e tradurci quéi 

de) prezioso insetto, ii quale, siccome 
prodotto colà indigeno antichissimo e quindi inalterato, 
avrebbe solo trattilo sostenerci la fiducia di poter rige­
nerare la razza che, già da secoli ìinpórtataci, significìavà̂  

seme ori 

y I )l ' i . 

1 ^ ^ 

F. 

perire. : : 
Il concetto di queir idea riconosciuto ^provvidissimo^ 

ed all'impresa acconsentiti i validi appoggi del potere 
è la eooperazione della scienza, tutto quanto il bel paese 
alla generosa spedizione plaudiva, e molti cuori accon>*: 

F 

pjjgharonod' un volo gli audaci viaggiatóri; 
Era giusta simpatia; l'impresa era stata proposta 

nei modi più leali : se daiuna parte il programma non 
aveva taciuta alcuna delle lusinghe di felice riuscita, e* 
non aveà dall' altra dissiniulato trepìdanza che infine 

h 

quella missione potesse essere destinata ad aeèrescere 
negli annali delf agricoltura il novero delle lotto tentate 
contro deli' impossibile. 

Richiamiamo, strìngendone le parole, T estratto della 
memoria unita alla circolare per, le commissioni : Lo ap-
prensioni erano gravissime, dacché , oltre tutta Europa, 
r Asia Minore aveva pur essa veduto il primo stadio 
della fatale nialattia. Il 4860 avrebbe potuto segnare 
r ultimo anno in eoi all'Italia fosse dato d • aver bozicoH 
da seme europeo. A nulla avevano giovato ie quistiofii 
lungo tempo discusse intorno alle cause della'terribile 
infezione; Era necessità risalire alle origini per ridonare 
air industria ciò eh' essa aveva cosi quasi perduto! Le 
speranze di riuscirvi ben sostenute; ^nche se il germe 
dell* atròGa ,̂Y ŝ§e e^stllo fuori del seme, la robustezza 

T 

originaria del nuovo che ci sarebbe importato i( come la 
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secoli airignoranna i dèi coltivatori durata Bri w mm 
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Sperare eh; essa avrebbe pur potuto far opposUione al 
dominante flagellòé Quanto alla qualità fra le stessè ratz;o 
asiatiche, che più ci avrebbe convenuto, noii tìòteva es-
s^ryi alcun ̂ ^ubbìp; indispensabile ,pertanto di colà tro^ 

r 

varsi per ben attendere a tutto il processo del!'alleva-
j I ^ ^ 

mento. Me meno alcuna esitanza poteva indurre la ctìh-
siderazione sulla differenza del clima: la storia della ba^ 
chicoltura ce ne rassicurava. Prima d'aver fatto quest'ul­
timo, eh' era d̂  ritenérsi conie il piò logiéo di tutti gli 
esperimenti, non SI avrebbe da dar causa vinta alla mi;-
slerìosa malattia. —̂  Era necessario che la spedizione,; 
oIti*eiehè alfa Scienza, servisse hello stesso tempo al prà-
tico vaniajggio dell^Industria. Limitandola al solo scopo 
di aludio, riguardo alla pratica quella idea si sarebbe 
ridòtia a ben poèo ; però, se la spedizióne non avesse 
uri carattere scientifico, e?sa non pottólibe dirsi più̂  
che una speculazione senza buona garanzia. » Ma perchè 
gli sludi da farsi non restino sterili ( trascriviamo un 
brano della citata Memoria), è necessario eseguirli sopra 
upî  vâ t̂  scala, onde importale una tale quantità (li se­
me ebe, sebbene distribuita in piecole proporzioni, possa 
esperto tanto generalmente da lasdiafe un gran germe 

- \ •^ -^ 3 

d'ayv(?nire)t da r.endere accessibile la prova ad w gran 
numero di eóltivatori» da renderla' possibile in paesi di-
térèl^da >éndeMà decisivâ  ih una parola/e ne' ri 
della f̂ ieussa e in quelli della pratica^ Dopo lutto, lo 
abbiaino dettOj non si dissimularono i timori ; »Fina{mentQ 
non poissiamo dimenticare che quantunque di riuscita 

-d d ^ ^ 

quasi certa, il nostra è pur sempre un tentativo, e che 
lMndole;stes6a d'un tentativo riòbiede cbe esso venga 
fatto dai coltivatori in proporzioni ;>. Si cérco 

> " j ' j 

qiiipdi di evirare che il prendere parte all' impresa me-
di3nte le soscrizloni avesse a recare gran dissesto alla 
privata economia: n Perciò noi siamo deliberati di limi­
tare le commissioni dei privali dee -Una a cinque, onc<?, 

t, 1 

quanto basta perchè provino ed entrino in razza se il 
tchtativo riesce ; quanto basta perchè riprendano il proprio 

.s • r 

dunato se avrà una.qualche riuscita; quanto non pup (oro 
nuocere gravemente, se mai le speranze restassero deluse.» 

E con tali speranze,; e con tali trepidazioni i due 
fritìlèin!, Ihipidhendósi non lievi sacrifici, àfft̂ ontàròno i di-
sagi e i pericoli del lungo viaggio per queir Impero Ce­
leste da cui le nostre malinconiche bacherie si stavano 
attendendo una redenzione. 

Oi venne èssa ? La missione dei signori Freschi e 
è compita ; il seme chinese venne sperimentalo 

neir aUévameuto della passata primavera ; in generale, i 
coltivatori asserirono che la prnva falli; è diffatlo assi-
curato che la cifra finale del prodotto fu meschinissiraa. 
E 11 pubblico, .sempre entusiasta quando a suoi occhi 
brilla un trionfo se anche fatuo» sempre presto alle in*-
temperanze della contumelia per le scontìtle se anche 
travedute, sui risultati dell' allevamento non ha guari 
tentato col seme importatoci dal Castellani trasmodò forse 
in querimonie, in biasimo. 

^ i 

^ \ 
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A dimostrare ringlu$llzia di questo, la malevoìa^*^ 
sà̂ ét̂ aséiòné di ^uéilé^ il %:. CastSaUarii\Uà di qhmì g!or<* 
Cda:câ t̂à:tfê ^^ 

^ i 

cbischìnesi in Ilalia)^ direttoj, égli scrive, r - a^hi ba 
cuore, a ehi pensa, a chi sa, a obi non lascia traviai*si 
r intellètto né dal pi*oprio interesse, né da idee pWèon*-
cellej uè da guerre maligne 

' \^ 

] ^ 

Noi che, neir interesse deir industria serica, ed an-
J 3 

choj non lò neghiamo, per quella simpatia che è* ihdu-
ceya uq^opera per sé nobilmente coraggiosa, abbiam .̂ŝ t̂  
tenymente seguiti e notati^ per quanto ci fu possibile; 
il pbcigresso ed i risultati delle prove fatte nella passata? 
stagione in Friuli col ^eme speditoci dal Castellani,; con 
pari intendimento ora riporteremmo per intero il citald 
opuscolo, se non Ce Id vietasse la sovérichla ristrettezza 
di queî to Bollettino. Non possiamo pertahtq rinunciar^ ̂ a 
riferirne in succinto, fidenti che i soci deirAgrarìa ed in 
particolare ì coltivatori, iìoa discònoicéndo la impoKan«a 

' ' • [ • , 

dell'argopiento, vorraunp npn isgradire il nost̂ ro prQposilQ. 
Ecco le domande postesi innanzi dal ^ig. Castellali)!, 

ed alle quali netl'accennàtb opuscolo èi si propone di 
^ . i t -

1 r 

» Quali furono ì risultati dell' allevamento dei bachi 
chinesi? Quali furono le cause di questi risultati? Quali 
conseguenze sene devono dedurre nell' interesse dell'io-
diistria nerica? Quali riguardo a me? » 

^ .'-^ 

' ¥ Risultati dell'allevamento. lì chiaro Ai non e3ita 
a farsi eco-della voce più comune: f È cosa certa, egli 
dice, che il seteè ichinése affidato alla grande maggiorah-
za dei collivàiori, ha folto mala riuscita . . . It fattb, egli 
è vero, era atteso, troppo illéso, e quasi voltilo . . . Ma 
mentrp ai mqUi,questo sew^ falliva, 9i pochi prospej'̂ ya; 
qualche voce benevola, aozi qualche parola d' entusia;̂ t|i? 
inteî rompev^ sovente ie incensanti querele j e qpa e :là 
in ciascuna delle varie province, senza dìélinzione di lor 
calila e di 'clima,, si facevano allevamenti con felice ri­
sultato, e diil medesimo seme sì otteueVano bozzoli di 
stupenda bellezza.»? 

Qui. riservandosi di poscia esaminare èdi^culèrélé 
cause del fallo generale contrario e dei fatti speciali fa­
vorevoli, questi ultimi si fa a ricordare citando rlferte 
avute in propòsito e testimonianze di persone senz'alcan 
dubbio ineccezionabilì. Non si è pertainto ; gran faUq oc­
cupato a raccogliere noUzie di simili favorevoli risultali; 

_t 

i t« 

laonde ne avrebbe potuto notare ben In maggior.numèro. 
Non ne menzionerà che tanti da accontentare i discreti e 
da bastare all'intento del libro. Né vi comprenderà quelli 
dalle proprie esperienze ollenuli, che giudica più bello 
aver ragione per bocca altrui. 

Primi notati tra i fatti favorevoli si trovano alcuni 
di quelli ch'ebbero Juogo qui in Friuli, e dei quali, al­
meno in parte, fece già cenno a suo tempo questo Bol­
lettino, Molti poi ne passa in rassegna fra i successi in 
altre province deiritaliàj significati da giortìali o da pi'i-
vate corrispondenze. 

Ne sceglieremo un solo fra'più importanti. Ecco co­
m'egli vi è narrato: 

' «E un paese nella Romagna toscana, che si chiama 
Dovadola, dove T arie dei bachi è in grandissimo amore, 
e dove per concordia esistente tra proprietarii e contadini 

> ^ ; 

» 



>*Tfitì'jfiT^^' - , r -

158 
*J ^ ^ * > i l 

le itìnovazioni tentate non inconlfano ostacoli. Là giunse 

tem«ami<# Hli|a^Miî ie)lsep^^ .̂̂  
msm 

slgm^iiViea^sex^ '̂betnìYoleptieri' gltinyiai UH;a-noteĤ ole qwtir) 
a t i r dtìl 

m t e i ' UlU \,1UC4 Balliti, Kì^vi liii ssvji loo/j il \J wa.«ggiu. "Vili «ll l-

« mi ora riposano confidenti nel̂ t̂ìoVViden îale invio (ih'élla 
« m Ha* fattói )e tutti Jai<béneflic:̂ n!(̂ %%» ^ : :̂ ^ - / 

questo seme la più grande fiducia,̂  giacche essa ha parte 
pià^<*^ybhpaja'ttèrià buona Vihyéttâ  ed̂  iWpedil̂ èi " pm cne non paja neua ouona nuscrttr, eu iinpeaireifteMénfipÒ 
stefê ó ©he ì'ibàchi.soffrissero p0r;mala inmbazione* si;mise '̂ 
%;^^f^*^V.?)^PÌ^^^"i^M^i« #14HP?f>,i..qiiali si,co^i,^ 
tuirono 
ZIO 

rono la società e manclarono per le stampe un annun-
fin'Wv^^M&fMpctm è per dàh'Wgualche'mei 

Mid àichmn'^ééiSeliardiìsegnalare_ aliapufìbUca gtatitndiiìèì 

tanta anneqazione e4 amore, lo riporto queste parole non~ 
pèV^M^Hlè ^ t l i , ^à^^Brchg Si-én«st?S (fon^^quaiî dispo-
siy6rif^>móraUIquèiÌsigii0ri:!Si;posero laJFmpe^a. Ì' \ Ì . ' ' f i 

listribuiti ai coltivatori drDovadola; ma siccome la relazio-
le sulla Joro riuscita non poteva esser fatta, ché^'dòriota' 
Ihé delf^lil^Wtìftftrij-quèl fit)i*e 

d 

Ébttipi, lpi'̂ €Vènendó̂ •ìl; piò* desiderio; me né ihfoto'ò^ varie 

Egli aveva già nnma per uso proprio acquistato.a Fb 
renzeseme chinesé^ sciÌ)lt6rM'^^Ìcòomé= gliéiribnnéro^ 
ittótìbaatótio/neiisaè^héUi, eh' ei éicerfiarSte^i, iiotì ne', nac-

2gio al signor vieusseux,: «Sono stati 
Steriliti M'tìbstW'^sfenia m W a p - iVàsé; àri^/itèxlcba 

W^gf^fèWfe'̂ péi'àrizè. Quésto iioiitadiVio n^gli s^rsi "anViŜ  
iW saputa pili voHe faî e 1000 libbrè'dièózìroli'^on Ŝ oil̂ i 
M ĉeî 'dî em î̂ p̂ier conseguenza^ maestro tìoUapratica, si 
«rcoB:téntanfaeilB9eate, e benedice l-opèra a^dua idelìsigilor. 
^.Casteltehi iieftiutandone le ^QP^eguenze. J; bachi d.el,,iii?3tm 

seme sono lutti affetti d' atrofia.» E il 5 giugno: «È stato 
aperto ur\ primo piccolo capanno del seme sciolto depa Chi-

ci'nài fei^ii'uWa maraviglia t la séta a grupiii ed ' à festoni, e in 
« tre iibbté is tàeKza di questa, soli due bachi non'* hanno 

a. 
« 

/ t t 

^ ' ^ ^ «•fatto il b^?pl0. »Ì, ; . ; r .- \,, ; :.; 
Dando poi poVizifi dei bachi distribuiti ai pòssid,enti 

locali, sdriss^ :'«'Tiitti i' bà^hi nàti ddi cartoni sono ' sfetì 
«curMî ^cdh «at'btìiie e calce; di quesliV Jiòchi se ne ^per-
« dono, EOI vanno assai bene.. L£\;,ca!ce «; ilM,caAone. vaî jijo 
« nella manica ai „contadifli intelligenti,, giacchè^ne danno 
« anche ai bachi del seme nostrale; e l intero sistema cni-
« iiesè''neìlé^^\le b^si spiegatô ^̂ ^̂  tanta chiàrèzzaî ^ '^é 
tt^netraziohe. dal signor,Casteibni, verrà ^adottato in q 
« luoghi..J^oi ci,.credevamo,maê ^^^^ ora siamo persiia^i 
« di antiave a scuola da chi ha' resperìtìuza dei sècoli. » 
« E i' H giugno: « I bachi si portano bène; è mèglio quelli 
«Guralircoila calce ÌO col carbone chevi primi tenuti col 
« nostro.sistema. li bachi nostrali al.contrario jianno por.tato 
<̂ la desolazione m tante famiglie di poveri contadini.» 

^ Coftipito intanto H^Dovadòla 1''allevamento ^dèi hà-chì 
ììhinesivtla Sociètà.r 8:luglio. me,:np spediva Una"relazione 
minuta -che, rippiterei per intero se non dov.essiessei;, breve, 
manifestandomi la sua gratitudine in nome del pae^e. So­
stanzialmente è scritto in questa relazl(>nè: ' r ' '' ' --

^ -r 
i . t -J != ^ • 

1- -K j ^ L • 1 . L _ 
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C rivfĉ î; pr3fe#ite/^lr|w«^. e^aìla iiaiit-rf̂  fatata l<>itpa'tgerò]8tH^ 
cartoni ideile, foglie ,di rosa, ,o di sMglierQ,,e sòvr'esse al­
cune sthstie di fòguà in collellò, siaccKè òon tal riiUouo giacche 
i b̂aChî '̂ èst̂ tìhó̂ MDostfeititéHieilté allo scèjyèrtoi'^c^ W^̂ tjfÛ  
scìe;;si traspg>rtaB<^riOi;poi?«?ui loanmcci^fcolltt puntahidh 

carbone di sarmenti furono sommu^istrati aita feconda aor-
milà': èhé^dai ^òntàffltii tìori è màU stata fótta â/òUr̂ â  mèriti ̂  
%wa^sa,I^Ghe la- mortalità di) alcuni bachiufu attribuitaral* 
nc^B,es^er§V,Wt̂  ^a^M(^ inesftr?hi)p^usatq,^ 4»"?^»^^. 
ogni dormita: che il som jncopvemente dell allevamento fu 
1̂  ifi^u^tì^Hatóa dei b*chi;'nla^ ch'^é^s^^m 
foglia trQppOidura(i^baohÌJnacquer0 20 giorni dopo il con-
sqeto ,̂ pQrcbè.vtftttJt correy^anfl̂ .alle-cim^e.e t̂refne, e gli altrii 
quindi si alimentavano ^menò; nonché alla lentezza ifella 
nâ fcira ché-féde prnatóéntè rtìesiiSliire^ i Bàchit dì t̂ìHié̂ î ^ 
toneec^n quelli d'un altro: 'che infine r.aUévkmento, dei'. 
bâ qlii sé. ̂ t,atfi| 5o4disf̂ ceflte,̂  <*,jche,.e spn.9 ,̂;parotó; deilire*-
« lazionè, i contadini più intelligenti benché per abito con-
d tfai^ à^ ogtiì Wéfehk^i la^ l^ f f io ' raWi^ t ì Ŵ  é^ 
« Chineseiper^l'artlÀb V|enturò;̂ ie quésto desiderio''ìb^tìsà' 
«i^pc^rqle ;è, giqstiflc^to dalll^ess^rs}; osaer.V îtQiC b̂efSeìiiìfea-

i fatto m m m i i : i ' • '̂  •- '' ^^' '"''• '' ' ' 

qoteiumaubM^fattq, &ebbene!̂ dÌ5pp,€0;ini?artatoĵ fe se^ne at-̂  

mm mnm in cónlpapà'^dèi Wostratì'm os'àè̂ W ilei, 
t<̂ mpò stesso eh0 cinquje^b(S?goli,̂ noF '̂ i'nttij;woti,i>haB3iO! 

ghanza della bava. ^ 
' ^Ifelle fà^tóllé^ddictìchè^Érdriò bielle, ¥i\«ìv^^^^ 

gewei delle [nostre,;,©^ ini isi ativiaa che iL restd^?flel.ufohllò 

ministrare* a Dovadola seme chinese fatto da me. 
Lar&iicî tó'̂ irf ^òiMWcB intfl̂ tre lé̂ • tré s^go^tì^osser­

vazioni che ha^fattei sal^aeme wostralev'eiioileotópoPlònadi 

(K-l 

i . Il miscuglio delle farfalle (Ji r^zza (Jiversg, niu. o 
érto'ruRìttó- d̂  atròfiav̂  hà^dattì 'un*^ri^uMó'ihlgliÒre'dette 
terse-Tazze lenute^rtivisej,' v . ^fii^ >•: 'i::v'yo-- -̂  ' :ù ^vìì. 

Hìério 
ditersé razze tenute^ divise^' 
;.. r2^^DppQ j^igros^i^.^n <Qq t̂adinp;sceIs ;̂;v3î .})aqhL:niar 

lati, e li pose in un cannipcio tra.le foglie a un gelso a; 
cielo scoperto'̂  Qiieki bachi miglioraroiio in tó^Mò'che " 
terzo di essi fece il bozzolo. 

U II 

OìiitHip 

3. Un ^onta/lino raccpìpe i ^bapbidal sac,cb.e;it.(̂ vin .trs) 
tutti 

tèrza 
volta;vammalaròfìoi e pp.rir<)no. 

'; yt iQuestò'fatto, ictìnclude la Società; sarebbe passato 

volte; i raccolti nelle due prime volte diedero bachi tutt 
tórii che ttai'ry(5éró ir bt ìzkof Méntre i Vatìòcilli la tèfzì 

^ i J L - ^ . J ' 

M̂ Oi Hf" » tico''SÌsteina^d''allevamento »Ji' 
Tutti con me vorranno attribuire a quanto ;?̂ vŷ fìT̂ Q;{?i 

poyadqla; uinia _sp ĉiale irppp t̂gnza^ perchè.,n(^i,J^U;}sì "di 
jìllevamenti riusciti a bene a qualche coltivatore qua. e là, 
--^-^^ iin ^lletahièntò'Wuscitò^ a bene^^^'tuW lifî '̂ pàé^é! ma di 
perchè l^esempio di saviezza pratica è di amor̂ ì̂ ^ all'arte 
dato ila. quella Soq̂ ê à ha grandeî aente •.î fjuita ay|=ibijpni 
risultati, ottenuti;, e perchè infine, le ̂  osservazioni' ch'essa e pe^c 
hafatte^^bnòpei^ l'ihdustri^ Sèrica d'importanza notevole, p 

( c o n l ì m m j •-•^ '^^'Vi ' v/^--'.':'..^''- -•••: , :Ì 

ìmn 
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